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• V e n i r e a l
m o n d o è se m -
p r e u n gr a n d e
m a l e , d u n q u e
« m eglio n o n es-
ser e m ai n at i» .

La t esi di David Ben a t a r, n el-
la su a br u t a li t à, è est r em a -
m e n t e sem p li c e. La esp r i m e
in u n saggio - il cu i titolo è
a p p u n t ovtsronmligedaMIMeglio non essere
m ai nati. Il dolore di venire al
m ondo - ap p e n a t r ad o t t o in
Italia d a Ca r b o n i o (...)

segue a pagina 15 zyxwvutsrqponmlihgfedcbaVUTSRQPONMLIGFEDCBA

• PENSIERO FORTE ywvutsrponmlihgfedcbaZWVUTSRQPONMLIHGEDCBA

Il filosofo guru degli anti natalisti:
«Lavita è male,meglionon nascere
Tradotti in italiano gii scritti di David Benatar, il teorico che auspica l'estinzione della razza umana
Le sue idee vi sembrano allucinanti? Beh, purtroppo stanno diventando dominanti in tutto l'Occidente
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(...) ed i t o r e . L'uom o , n o n o -
stante la ferocia d ella sua argo-
m en t azion e, n on d ifetta di iro-
nia. Dedica il suo libro «ai m iei
genitori, an che se m i h a n n o
m e sso a l m ondo; e ai m iei fra-
telli, la cui esistenza, ben ch é
per ciascun o di loro sia u n ma-
le, è u n gran d e ben e p er noial-
tri».

Verrebbe d a p ensare che zyxwvutsrponmlihgedcbaPNMJHGDCBABe-
natar sia u n p azzoid e 0 un
buon t em p o n e dotato di um o-
r ism o particolarm e n t e nero.

r ism o particolarm en t e nero.
Ma non è affatto così, anzi. Il
nostro è u n o d ei filosofi più fa-
m o si del globo, direttore del
Dipartim en t o di filosofia del-
l'Università di Città del Capo.
Questo suo saggio, uscito in
origine n el 2006, h a fatto il giro
del p ianeta, e n el n o vem b r e d el
2017 Benatar si è guadagnato
un cor p o so articolo su zyxwvutsrponmlkihgfedcbaYTPNMLIHEDCANew
Yorker, segno che l'intellighen-
zia gallonata lo h a p r eso pa r ec-
chio sul serio. Non solo: Nic
Pizzolatto, autore della cele-
bre serie tv True Detective, ha
preso spun t o dagli scritti di
Benatar per dare corpo a Rust
Cohle, il suo più r iuscito per-
sonaggio, portato sullo scher-

m o da Matth e w McConau-
ghey.

Benatar è d iventato, n el cor-
so d egli a n n i, il p u n t o d i riferi-
m e n t o teorico dei cosiddetti
«anti n a t alisti», cioè color o
che si oppongono alla natalità.
Secondo il filosofo sudafrica-
no, «venire al m o n d o non co-
stituisce affatto un bene, m a
sem p r e e com u n q u e un m ale.
La m aggior parte delle perso-

n e , in f l u e n z a t e da p o t e n t i
m e ccan is m i biologici a favore
dell'ottim ism o, t r ovano intol-
lerabile q u esta conclusione».

In u n a lunga intervista con-
cessa a Giulio Giorello per La
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cessa azyxwvutsrponmlihgedcbaPNMJHGDCBAGiulio Giorello per zyxwvutsrponmlkihgfedcbaYTPNMLIHEDCALa
Lettura, Benatar ha specifica-
to u lt er iorm e n t e il suo p ensie-
ro. « Detto in breve», h a chiari-
to, «l'anti n at alism o è l 'idea
che noi n on dovrem m o porta-
re all'esisten za n u o vi esseri
senzienti, esseri um a n i inclu-
si». In sostanza, se fosse p er gli
anti n at a listi, la specie um an a
si estinguerebbe. Ciò non si-
gnifica che Benatar sia a favore
del suicidio, an zi. Una volta
che un a vita ha avuto inizio,
spiega, ci sono varie ragioni

per n o n portarla a ter m in e,
Per esem p io il fatto che ucci-
dersi procura dolore alle per-
son e che ci stan n o accan t o.
Com e ovvio, il filosofo è favore-
vole all'aborto, m a - essendo
contrario a ogni form a di p r o-
cr ea zion e - con d a n n a an ch e
quella m e d icalm e n t e assisti-
ta.

Siam o d i fronte, insom m a , a
un a versione decisam en t e più

radicale dei cosiddetti «child
free», cioè le person e che ri-
vendicano il d ir it t o a n on pro-
creare. Benatar fa un passo in
più: spiega che non procreare
non solo è u n diritto, m a è me-
glio per t u t t i, sia per i poten-
ziali genitori che per i poten-
ziali figli. In q u esto senso, il r i-
fiuto della r iproduzion e non è
più un gesto egoistico, m a una
m a n ifestazion e di altruism o:
si evita a q u a lche p overo inno- ywvutsrponmlihgfedcbaZWVUTSRQPONMLIHGEDCBA

PESSI MI STI Qui a fianco, Meglio
non essere mai nati, il libro di

David Benatar appena pubblicato
da Carbonio editore. Sotto, Woody

Harrelson (a sinistra) e Matthew
McConaughey in vutriecTDTrue Detective

cente il dolore della n a scita e
della sopravvivenza. A uscite
di questo tipo, orm a i, siam o
abituati. Sono n u m er o si gli at-
tivisti ecologisti e am b ientali-
sti che t ifan o p er la scom p a r sa
della specie um a n a , colpevole
di d istruggere il p ianeta.

Benatar però non ne fa un a
questione di d ifesa d ella natu-

ra: pensa che t u t t i gli esseri
sen zien t i non dovrebbero na-

scere in q u an t o la vita è fonte d i
dolore e so fferen za, cose che
sarebbe b e n e r isp ar m iarsi.

Qu al c u n o p o t r e b b e chie-
dersi: m a p er ché vi occupate d i
un p e r so n a ggio del gen e r e?
Beh, il motivo è sem p lice. Que-
sto a u t ore ci m ette d a vanti a u n
gr an d e paradosso. Probabil-
m ente, la gran p ar t e d ei lettori,
sfogliando il suo libro, r esterà
inorridita. Tanti t r overanno le

sue t esi sem p licem e n t e inac-
cettabili o folli. Ep p u r e la civil-
tà occidentale, n el suo com -
plesso, sta dando pien am en t e
ragione a David Benatar. Stia-
m o, n em m en o troppo lenta-
m en t e , sm et t en d o di r ipr o -
durci. Com e noto, il quadro è
particolarm en t e dram m a t ico
n el n ostro Paese.

Gli ultim i dati Istat usciti
n e i gior n i scor si m o s t r a n o
che, d al 2008 a oggi, il n u m er o
dei p r im i figli è calato del 25%.
Nel 2017 sono n a t i oltre 15.000
bam b in i in m en o rispetto al-
l'anno precedente. Ogni dodi-
ci m esi la n ostra corsa verso la
sparizione si fa p iù veloce. Uno
dei m otivi p er cui ciò a vviene è

questo: ab b iam o com inciato a
pen sa r e com e Benatar. Il suo
libro, d icevam o, a n che se esce
ora in Italia è stato scritto or-
m a i vari an n i fa. Nell'introdu-
zione, il filosofo scrive: «Crea-
re nuove vite, facen d o figli, è
un a parte t a lm ente im p ortan-
te dell'esisten za u m a n a ch e
raram en t e si p ensa di doverla
giustificare. An zi, la m aggior
parte d elle p er so n e non pensa

n e a n che se d ovrebbe o n on do-
vrebbe fare un figlio. Lo fa e
basta. In altri t erm ini, la pro-
creazione di solito è la conse-
guen za del sesso più che il r i-
sultato d ella decisione di m et-
tere al m o n d o qualcuno».

Eccoci al p u n t o: q u este frasi
sono d atate. Il gran d e cam b ia-
m e n t o avvenuto in Occidente è»

riguarda esattam ente la « d eci-
sione». Ciò che Benatar scrive
era vero fino a q u alche decen-
nio fa: si facevan o figli perch é
era naturale, spon t an eo, tal-
volta persin o incosciente. Ora
non è più cosi: c'è un 'e n o r m e
insistenza sulla «scelta». Tan-
tissim e coppie si pongono gli
stessi interrogativi che il filo-
sofo affron t a nel suo libro. E
quando si insiste sulla «scel-
ta», t a n t o più la decisione di
riprodursi d iventa consapevo-
le, t an t o p iù si fa sentire il p e so
di pa u r e e r esponsabilità. Tan-
to p iù ci si concentra'sulla ra-
zionalità d ella d ecisione, t an t o
più si perde di vista il gran d e
m istero della nascita. Pensia-
m o di poterla controllare, di
poter prevedere ciò che acca-
drà. Ma n o n possiam o, in real-
tà. Alcun e posizioni degli an t i
natalisti sono sensate, e m eri-
tan o d i essere d iscusse. Ma, in
fondo, essi p eccan o d i p r esun-
zione. Credon o di poter scio-
gliere con le sole forze um a n e
il m istero d ella vita, si ar rovel-
lano su u n a q u estione che non
abbiam o i m e zzi n é le forze p er
risolvere. Ecco perché, conti-
n u an d o a parlare di «scelta»,
siam o destinati a farci schiac-
ciare. La logica di Benatar è
stringente, m a non è con le ar-
m i d ella logica (0, alm eno, non
solo) che si può affron t ar e il
tem a d ella procreazione.

Forse, dopo tutto, le arm i
dovrem m o deporle com p leta-

m ente, e r e n d e rci con t o che -
in fondo - non sta a n oi decide-
re u n bel niente.

Alla fine del libro, Benatar
scrive: «È m olto p r obabile che
le m ie p osizioni saranno igno-
rate 0 r ifiutate». Al contrario:
stan n o d iventando dom inanti.
An cora un a volta, purtroppo
per noi, il filosofo è stato t r op-
po pessim ista.
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si pongono gli stessi
interrogativi
che il professore
affronta nel suo libro
E spesso si danno
le m edesim e risposte
sulla procreazione zyxwvutsrqponmlihgfedcbaVUTSRQPONMLIGFEDCBA

mesue opere hanno
isp i ra to a Nic
Pizzolatto, creatore
di «True Detective»,
ilpersonaggio
interpretato
da Ma tthew
McConaughey xvtsrponmlihgfedcaVTSRONMLIGFEDCBA

Meglio xtronmjifecaVROMLIGEDCBAnon esAcremai ma
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